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Presa di posizione della maggioranza di Palazzo Vecchio 

Comune: le delibere necessarie 
per la salvaguardia delle aree 

Un documento di PCI, PSI e DP sottolinea lo scorretto metodo di abbandonare la seduta 
Le gravi responsabilità che pesano sullo scudoctociato - Una nota del presidente Lagone-

In ordine alla polemica di 
minoranza sulle delibere di 
carat tere urbanistico (che 
saranno riproposte al consi
glio comunale nella seduta di 
martedì prossimo, insieme ad 
al t re questioni importanti», 
le forze della maggioranza 
di Palazzo Vecchio, hanno 
presa ferma posizione sotto 
lineando la pravità dell'at
teggiamento di chi intende 
manifestare il proprio dis
senso abbandonando l'aula 
consiliare. 

« I gruppi consiliari del 
PCI. del PSI e di D P . — af
ferma un documento — giù 
dicano gravemente scorretto 
e lesivo del funzionamento 
delle istituzioni elettive il 
comportamento assunto dal-
e minoranze <DC - PRI -

PSDI - MSI) che hanno ab 
bandonato l'aula del consi
glio comunale, facendo man
care il numero legale e im
pedendo cosi la prosecuzione 
della discussione su tre de
libere urbanistiche di vitale 
importanza per la città. 

«Quesio comportamento 
contrasta con quanto stabili
to nella conferenza dei capi
gruppo da tutti i partit i , ec
cetto il part i to repubblicano e 
cioè l'impegno a deliberare 

sul reperimento delle aree 
per servizi ed attrezzature 
collettive prima della costi
tuzione dei consigli di quar
tiere. In seguito la maggio
ranza per non dimostrarsi 
chiusa al confronto, ma al 
contrario aperta al dibattito 
con le forze politiche demo
cratiche. ha accettato tut ta 
una serie di rinvìi della di
scussione stessa. 11 primo, a 
dopo le elezioni dei consigli 
di quartiere per permettere 
una ampia discussione delle 
delibere nella commissione 
urbanistica, anche alla pre
senza dei «super-esperti». 
Questa discussione ampia. 
serrata, articolata in nume
rose sedute, si è svolta rego
larmente. Il 1. dicembre in 
consiglio comunale l'assesso
re all'Urbanistica ha svolto 
la sua relazione sin piovve 
dimenìi. E anche allora la 
DC ha chiesto un rinvio del
la discussione adduccndo co
me motivo la volontà di pre
pararsi in modo più appro
fondito al dibattito. Nella se
duta del 1(5. improvvisamen
te. i gruppi consiliari della 
minoranza sono verniti meno 
nd ogni elementare prassi di 
correttezza. abbandonando 
l'aula e sottraendosi al con-

La folla che si è radunata nel Salone dei Cinquecento per manifestare contro la strategia della tensione, per la difesa delle istituzioni democratiche [ 

Grande manifestazione unitaria nel Salone dei Cinquecento 

Ferma risposta ai criminali attentati 
__' stata promossa dalla federazione sindacale unitaria — Intervento del compagno Scheda — Un telegramma del sindaco Gabbuggiani 
a nome dell'amministrazione comunale — Documento della giunta provinciale — Ordini del giorno approvati in numerosissime fab
briche — In tutte le province della Toscana i lavoratori hanno attuato brevi astensioni dal lavoro e si sono svolte manifestazioni 

Dichiarazione del presidente del consiglio regionale, Loretta Monlemaggi 

Iniziativa delle forze politiche 
. per sconfiggere le trame eversive 

Cittadini, lavoratori, donne ' dai lavoratori, il consiglio sin-
e giovani hanno manifestato ! dacale unitario aziendale, il 
ieri nel Salone dei Cinque- j comitato antifascista, il con
cento. al termine di un'ora j siglio di amministrazione, il 

i di sciopero generale contro il ; sindacato dirigenti. 
| ripetersi di gesti eversivi at- ; L'associazione desìi artigia-
; ti a turbare la vita democra- • ni della provincia di Firen-

tica. I recenti episodi di Ro- j ze ha emesso un documen
tila. Sesto S. Giovanni e Bre- ; to in cui oltre ad esprimere 
scia hanno colpito profonda- -' «legno si invitano gli arti-
mente l'animo antifascista I giani a partecipare alla ma-
della città e della provincia, i nifestazione fiorentina e ad 

La pronta reazione di tutt i ! analoghe iniziative che saran-
II presidente de! consiglio 

regionale. Loretta Montemag-
gi. ha rivolto un invito alfe 
forze politiche democratiche 
affinchè unitar iamente diano 
vita ad una iniziativa politi. 
ca che colpisca a fondo le 
manovre eversive in at to nel 
Paese, attraverso le quali .si 
tenta di creare una situazio
ne di marasma 

Loretta Montemaggi ha ri
levato come la tattica di col
pire le forze dell'ordine non 
è s ta ta scelta a caso. Si 
vuole cioè drammatizzare le 
tensioni esistenti con il tenta
tivo. forse, di spingere for-

• civile confronto democratico 
| in questo particolare momen-
I to di grave erisi economica. 
l « E' indubbio, infatti, che i 
j fatti criminali che. a catena, 
i si sono verificati a Sesto San 
i Giovanni, a Roma e ieri a 

Brescia, costituiscono momen
ti di un piano eversivo ben 
determinato secondo una stra
tegia del terrore, che il pae
se conosce ormai fin dal 1969 
e che fino ad oagi. è stata 
isolata anche se non scon
fitta. 

« Appare inoltre evidente 
che. se consideriamo l'insie
me degli eventi di terrorismo 

vaguardia delle istituzioni de
mocratiche, non serve più o 
almeno non è sufficiente 

gli ambienti democratici è la 
testimonianza più viva di 
quanto sia rad tea Ui nei cit-

esprimere solidarietà e fare j t«dini la volontà di sconfig
gere ogni tentativo teso a 

J scardinare le basi democrati-

ze dell'ordine e istituzioni in j politico che in questi anni 
un pericoloso braccio di ferro. 
Da qui la necessità di realiz
zare una concreta unità fra 
i cittadini, le istituzioni, i sin
dacati e le forze dell'ordine 
per stroncare questo disegno 
e ricreare nel Paese la sere-

hanno insanguinato il nostro 
paese e consideriamo la fa
cilità con cui trovano rifugio 
e protezione gli indiziati di 
tali fatti, la strategia del ter
rore messa ih a t to contro la 
democrazia italiana e le sue 

. pressioni per una più incisi-
, va opera di difesa. 

« Occorre una iniziativa po
litica che chiami a unità, al-

j *a vigilanza e ad una azione 
! operativa raccordata le for-
j ze su cui si basa la demo-
' crazia italiana. Queste però 
• non possono essere interpre-
j ta.te come parole, il loro si-
Ì unificato è preciso; si t ra t ta 
i di avere consapevolezza da 
j parte, dei partiti dell'arco co 
! stituzionale dell 'urgente ne

cessità di incontrarsi per ave-
I re programmi comuni di rin-
' novaniénto. . 
! « Qui sta soprattutto la ga-
j ranzia della ipresa del Pae-

che dello S ta to e ad aprire : 
la strada alle forze della rea- j 
zione. Cosi il salone dei cin ! 
quecento ha visto ancora una I 
volta la decisa risposta dei | 
fiorentini, all 'appello antifa
scista ed unitario della fede
razione CGILCISL-UIL. ; 

I gonfaloni della Regione, j 
della Provincia, del Comune ; 
di Firenze e degli al tr i Co- j 
muni del circondario erano i 
tutti presenti quando ha avu- j 
to inizio la manifestazione. 
Tra il pubblico hanno preso ! 
pasto amministratori locali, [ 
rappresentanti delle forze po

se. Il problema non è solo di j litiche democratiche, delle or

li i ta di cui. esso ha bisogno j istituzioni non può che esse-
per affrontare i grandi prò- ! re opera di una centrale ever-
blemi che gli s tanno di fronte. ! siva che agisce su piano inter-

} nazionale. Di fronte a que-II presidiente del consiglio 
ha poi dichiarato che: « Il 
nuovo criminale a t tenta to che 
ieri a Brescia ha ucciso una 
donna e ferito sei persone co
stituisce la tragica riprova di 
come ci siano molte forze che 
agiscono per sconvolgere i! 

sta situazione che. t ramite 
l 'instaurarsi di un clima di 
terrore nel nostro Paese in 
un momento difficile per la 
vita delle masse popolari. 
opera per un disorientamento 
delle forze preposte alla sai-

ordine DUbblico: il problema 
si risolve con una iniziativa 
politica. 

a Le forze della democrazia 
in questo momento hanno il 
dovere, l'urgenza e la neces
sità di unirsi per sbaraglia
re una volta per sempre le 
centrali eversive che da trop
pi anni oramai impediscono. 
per tant i versi, il libero con
fronto civile e un ordinato 
progresso sociale ». 

ganizzazioni sindacali, dele-
j gazioni delle fabbriche e del 
j luoghi di lavoro. 
j Fermo richiamo alla mobi-
j litazione e alla vigilanza: 

questo il contenuto degli in-
; ferventi di Danilo Paolucci, 
I della federazione provinciale 
• unitaria e del compagno Ri-
I naldo Scheda il quale — co-
| me riportiamo in a l t ra parte 

! no promosse dalie forze de 
• mocraticne. Anche l'esecutivo 
I del consiglio di fabbrica del-
; la Olili - MATEC. riunitosi 
! d'urgenza, ha espresso lo sgo-
! mento e la riprovazione per 
: gli episodi criminali di que-
| sti giorni, ricordando l'impe-
! gno di tutti i lavoratori per 
I costruire, difendere e raffor-
' zare il tessuto democratico 
' unitario, capace di garantire 
; lo sviluppo del paese e di 
• impedire che disegni eversivi 
j nazionali e internazionali col-
; piscano ancora di più in pro-
i fondita. Un appello alla vigi 

lanza da parte dei lavoratori 
I è stato lanciato anche da! 
! consiglio di fabbrica della 
! SAIVÓ. riunitosi congiunta-
' mente con le sezioni azien-
| dali del PCI e del PSI. 

« Unità democratica contro 
! il terrorismo e la violenza 
j eversiva. Difendiamo la demo

crazia sconfiggendo le forze 
! reazionarie ». Così si esprime 
' un volantino redatto congiun-
'• tamente dalla FGCI e dalla 
; FGSI. 
j DALLA REGIONE — Una 
| immediata mobilitazione nei 
! luoghi di lavoro e nelle cit tà 
! si è verificata in tut ta la To-

Inadeguato il ricavo, dicono i fornai 

Da lunedì meno pane 
a prezzò controllato 

Da lunedì prossimo i pani
ficatori artigiani di tu t ta \\\ 
provincia diminuiranno pro
gressivamente la produzione 
di pane calmierato, cioè quel-

fronto cui la maggioranza da 
tempo li invitava. 

«Tan to più strumentale è 
stato un at to del genere, se 
si pensa che lo si è voluto 
motivare con la volontà di 
non prevaricare l'espressione 
dei consigli di quartiere* Più 
volte la maggioranza ha chia
rito che i provvedimenti so
no destinati all 'esame dei 
nuovi organismi eletti il 28 211 
novembre e che l'adozione 
delle varianti per il reperi
mento di aree per servizi ed 
attrezzature collettive (scuo
le. verde pubblico ed attrez
zato, sport, parcheggi, ecc.» 
si impone proprio per per
mettere ai consigli di quar
tiere di poter discutere sul 
«piano dei servizi» con tut
to l'impegno necessario, sen
za che nel frattempo le aree 
stesse vengano compromesse 
da interventi edificatori; la 
I)C del resto non è nuova ad 
un comportamento del gene 
re: più volte, nella vita di 
questo consiglio comunale, ha 
abbandonato l'aula come se
gno di insofferenza verso la 
maggioranza di sinistra che 
governa Palazzo Vecchio. 

«Si trat ta di un'atteggia
mento che rifiuta il dibatti
to, la dialettica, il confronto 
e che si pone sulla linea del
lo scontro frontale, sulla qua 
le, in definitiva, le minoran
ze hanno tutto da perdere. 
come hanno dimostrato le 
recenti elezioni dei consigli 
di quartiere. Le forze politi
che della maggioranza con
fermano pertanto il loro in
tendimento di portare all'ap
provazione nel prossimo con
siglio comunale i provvedi 

I menti urlxinistiei in questio-
i ne, di inviarli ai quartieri, di 
I aprire con questi e con le 
l componenti sociali e cultu-
! rali della città il più ampio 
j dibatti to sulla gestione del 

territorio, affrontando cosi 
I scelte e problemi precedente-
j mente elusi e non affrontati 
I in modo adeguato. 
j « Per queste ragioni le for 
1 ze politiclie della maggiorali-
| za confermano la volontà di 
j prestare una particolare ot-
, tenzione nella discussione 
I che dovrà tenersi di nuovo 
j in consiglio comunale dopo 
I aver raccolto le osservazioni. 
; agli eventuali rilievi e alle 
i proposte che su questi prov

vedimenti giungeranno dai j 
consigli di quart iere». ! 

Il comunicato delle forze j 
di maggioranza fa chiarezza | 
sulle procedure corrette se
guite dall 'amministrazione in 
ordine alle tre delibere per 
l'urbanistica e anche sul me
rito dei provvedimenti. Sgom
brato il terreno da ogni equi
voco procedurale, e di me
todo. alcune considerazioni si 

impongono su talune significa
tive «coincidenze». 

La richiesta di ulteriore 

al! luce di questa succes
sione dei fatti, appare stru-
nienfale e finalizzato alla ri 
cerca della contrapposizione. 
K non si può non osservare 
come, guarda caso, questo 
tipo di opposizione avviene 
nei confronti di provvedimen
ti che mirano a recuperare 
aree pubbliche. 

A proposito di coincidenze. 
vale la pena ricordare che, 
proprio in questi giorni, e 
apparso un articolo del « fan 
t 'amano» Bulini nel quale. 
oltre a riecheggiare la tesi 
del ricorso alle elezioni, chic 
de alla DC di assumere « In 
dire/ione di una contrapposi
zione finale e decisiva allo 
stesso PCI ». 

Dove si vuole arrivare? 

Sul piano del dibattito pò 
litico, vi è da registrare, in
fine, una pre.va di posizione 
del presidente de:la Regione 
Lagorio. i! quale, parlando 
a La Spezia, ha dichiaralo 
che «quanto al governo, la 
linea dei congressi è di ri 
fiuto sia di una riedizione ra
pida del governo DC-PSI. sia 
di una fase di preparazione 
diplomatica di tale soluzione. 
Una collaborazione governa 
ti va. oggi, non potrebbe esse
re che subalterna per il PSI ». 

All'Ufficio 
del Tesoro 
dibattito 

sul contratto 
degli statali 

lo a prezzo politico, che vie- ! controllato. Gli approvvigio 
ne venduto in filoni da un ' n a m e n t i m <">ttà dovrebbero 

I disagi per 1 consumato- j 
ri si avvertiranno sopratutto j 
in provincia dove si produ- ; 
ce e si consuma oltre il 00 i 
pei cento del pane a prezzo ì rinvio della discussione ima , 

! del giornale — ha affermato i scana. 
come questi a t t i criminali al> I A P i s a i e n pomeriggio se

chilo. 
Proprio ieri il comitato 

; provinciale prezzi ha delibe-
• rato un adeguamento del prez-
j zo di vendita portandolo da 

305 a 350 lire al chilo, per 
| il pane prodotto con farina 
ì tipo O c a 345 per quello 
• prodotto con farina tipo 1. 
! Il nuovo listino, che entre-
I rà in vigore tra qualche gior-
| no. non ha soddisfatto i pa-
: nificatori i quali hanno rispo-
j sto con la decisione di dimi-
I nuire il quantitat ivo di tale 
| tipo di pane. 
j L'azione di protesta andrà i 
j avanti finché dalle autori tà ; 
i competenti non verranno 
. provvedimenti in grado di por

re un rimedio alla grave cri-
I si dei costi che at tanaglia le 

aziende art igiane di panifica
zione. 

I 

Due bambini a Sesto Fiorentino 

Rischiano di morire soffocati 
nell'incendio della loro casa 
Aveva preso fuoco la cucina - Le grida disperate del piccolo Gianluca 
I Vigili del fuoco hanno dovuto usare una scala aerea e abbattere la porta 

no state proclamate brevi 
j astensioni dal lavoro con vo-
J tazioni di ordini del giorno. 
i Un comunicato di condanna 

è stato emesso dalla federa

v a n o lo scopo di disorienta-
| re e di creaie panico e sfi-
. dacia fra ì cit tadini. Dopo 
! aver rilevato l'impegno e lo 
I sforzo delle forze di polizia. , 
' Scheda ha ribadito la ferma uoPe unitaria provinciale. 
i volontà della classe lavora- j Analoghe iniziative nanno 

risentirne di meno perché 
quasi tutti i forni produco 
no !e pezzature a prezzo li
bero. 

Perchè la decisione dei pa
nificatori? I costi, come spie
gano i .sinduca] isti dell'asso ! 
dazione artigiani, aumentano , 
in continuazione e la produ- : 
zione di questo tipo di pane j 
avviene in rimessa. Da feb i 
braio a ottobre il gasolio è au-

munerativo. tenendo conto di 
I questi incrementi è s ta to va

lutato in 427 lire al chilo. 
Questi calcoli sono stat i pre

sentati in ottobre alla commis
sione consultiva che ha pro
posto 375 lire, mentre il CIP 
di Roma si pronunciava per 
350. 

L'assemblei» aperta all'Uf
ficio provinciale de: tesoro 
doveva discuter»' la situazione 
contrattuale degli statali . So 
praggiunta la notizia di uno 
spiraglio nella stipuli» d»'!!' 
accordo, l'iniziativa non ha 
certamente perso il suo ca
rattere di lotta, reso più vi
vo dalla folta presenza di 
rappresentanti dei Consigli 
di fabbrica, dell»' altre cate
gorie e delle forze politiche. 

Dalla lunga serie tli ìnter 
venti è pertanto emersa, co 
me segno distintivo, una ac 
cresciuta maturità della cate
goria che trova, a livello eli 
uffici e settori (come è sta 
to sottolineato nel corso di 
una conferenza stampa de: 
sindacati provinciali) una 
nuova spinta di elaborazione 
e di dibattito. 

Oltre la vastità e la pun 
tualità degli interventi, vi» 
pertanto registrato come da! 
l'assemblea siano scaturite 
precise proposte per l'Ufficio 
del tesoro: la mobilità con
cordata con i sindacati, la 
rnodilRazione della procedu
ra di attività, lo sviluppo del
la meccanizzazione. la quali-

fino a quando?» avanzata da 
alcuni consiglieri <DC» elet
ti nei consigli di quartiere. 
è stata presentata «su un < i 
clostilato: evviva l'autonomia 
di cui parla la DC!. prima 
del loro insediamento previ- | fìcazione tramite il decentra 
sto per il 3. 4. ó gennaio», j mento, la revisione degli or 
•a! di fuori di un dibattito ; gani con l'assorbimento. In 
che coinvolgesse tutti gli elet- ) revisione degli organici con 
ti dei consigli, in concomitan- ; l'assorbimento e la ridistri-
za con un documento dei co j buzione dei dipendenti degli 
mitato comunale de. nel qua- | Enti inutili, dei quali gli sta
le si rifiuta la proposta di i tali rivendicano l'abolizione. 
un'intesa per il decollo di , «Le nostre rivendicazioni 

me-itato del 59 oer cento la i ?- u c s t l or-an!fml- -s: r i v c n ' - ha spiegato un delegato -m e n a t o de oJ per cento, la | d l c a c o n , n u s i t i l t a arroganza. , s tanno sempre più diventali-
tarina ae^ lb. il casto del per- , ,i presidente in 4 consigli e si j do patrimonio di tut to il mo 
sonale del 18. Il prezzo re- j ripropone la «formula» del j vimento. proprio perché le 

centro-sinistra in alcuni di es- i riforme non si fanno se pri-
si. intesa come contrapposi- mo non si realizza un appa 
zione allo schieramento di ! rato pubblico funzionante al 
Palazzo Vecchio. 

Al di là delle diverse va
lutazioni di merito che pos-

j sono essere date dalie va
rie forze di minoranza, sul-

! le tre de'.ibere. l'atteggiamen-
i to di questi settori della DC 

servizio della collettività ». 
La battaglia, comunque, ri

mane aperta — è stato so". 
tolineato — per la gestione 
delle conquiste contrattimi: 
e per una reale riforma de.!' 
apparato pubblico. 

trice di respingere ogni at tac- j interessato tut ta la provincia 
co eversivoHieontro"5le' fctitu- I di Arezzo. Rappresentanti del 

Va federazione sindacale unita-

Due bambini hanno rischia- j 
to l'altra notte di morire asf is- | 
siati nell'incendio della loro '< 
abitazione in via Botto 8. a i 
Sesto Fiorentino. 

Erano da poco passate le 
quattro, quando improvvisa
mente si sviluppava un incen
dio nella cucina dell'appar
tamento a! quarto piano del
lo famiglia Rizzo. In quei 
momento Gianluca di 12 anni 
e Massimiliano di 5 anni sta
vano dormendo ne'.la loro 
stanza. La mamma Magda 
Rizzo, una infermiera, era di 
turno nella clinica privata :n 
cui lavora. I due piccoli s: 
trovano soli in casa. La baby
si t ter ".: aveva lasciati, « m e 
tu t te le sere, addormentati 

A'.'.e dieci. Sarebbe tornata '.a r 
mat t ina successiva a'.le sette : 
per preparare loro !a cola- j 
zione. I 

Il primo a svegliarsi è stato I 
Gianluca, che è s ta to raggiun- • 
to dal denso fumo che s: era j 
sprigionato daìia combustione j 
del materiale s:ntet.co cor. i 

zioni democratiche dello Sta- | 
: to. | 
• Il sindaco di Firenze Elio J 
! Gabbuggiani ha inviato un 
i telegramma alla Federazione i 

sindacale unitaria CGIL. CISL , 
e UIL, dove, a nome della , 
Amministrazione comunale e 
della città di Firenze, si espri
me « la piena solidarietà ed 
il cordoglio ai familiari del
le vittime dei criminali atten
tati che rilanciano, secondo 
un infame disegno, la stra
tegia del terrorismo 

ria si sono incontrati con U 
j prefetto e il questore, meri- j 
I tre è stato richiesto al sin- ; 
j daco di convocare immedia- j 
' tamente il comitato unitario j 

antifascista. i 
A Lucca. Livorno. Pistoia si ! 

sono registrate analoghe ini- J 

Decise dalle segreterie regionali 

Per scuola e università 

iniziative sindacali 

E' quella della Montagnola 

Occupati all'Isolotto 
i locali 

della «materna» 
ziative. con astensioni dal la
voro. telegrammi ed incontri 

• con prefetto e questore. 
1 Prese di posizione di con-
i danna e di solidar.erà per i 
ì familiari delle vi;: .me sono 

Le segreterie regionali dei 
sindacati scuola CGIL - CISL-
UIL sulla base del mandato 

Per quanto riguarda que-
s:'u".tima questione i sinda
cali scuola regionali hanno 

j ricevuto dai comitati diretti- j annunciato di partecipare 
! vi unitari, hanno definito i i cor. la 

punti centrali su cui svilup
pare l'iniziativa nelle scuole 

loro proposta unita
ria al convegno promosso 
d.i'.ia Regione Toscana sul di-

Assolto 
in appello 

Guido Morozzi 

i 

La Montagnola dell'Isolotto 
è la quarta scuola materna 
occupata nel giro di pochi 
giorni: si estende a macchia 
d'olio il fronte di lotta per 
il <t tempo lungo ->. 

Genitori, insegnanti e lavo
ratori sono sempre più de
cisi: !a circolare ministeriale 
che riduce l'orario di a per

sone trovati per l'ennesim.-. 
volta in Palazzo Vecchio pi? 
cercare di dare a ile inizia 
tive che stanno decollando 
un po' dovunque contro H 
rr tempo <or*o.v una coerenza. 
per aliontanare fin dTdl'mltlo 
insomma i! perxoio della di 
spf-rsione e deii'ep.sodicità. 

In Palazzo Vecchio c'erano 

K' 

Dibattito sulle 
elezioni europee 

stato assolto in appello i f a ^ ^ t a 
I l'ex sovrintendente ai monu- ì ind ;etro 

i 

cui era rivestita la cucina 
j Gianluca ha svegliato :1 fra 
' te!!o ed ha aperto !a fine 

5tra d. camera moomir.c.aiv » ̂ ^ & Firenze. Guido Mo , 
do a chiedere aiuto. Le sue t _ , , , , • - . , . , , ^ i . . 
srida sono state udite nel s.- I r ' v / " - ^ ^ ^ M d ; interesse . 
ienzio della notte da alcun, i P™-'"» •" -«t: di ufficio ne.- , 
inquilini che si sono affaccia- l ! a n,>: ;1 vicenda oVl restauro j 
ti alla finestra. Immediata- ! d: Or^anmicriele. : 

alla volontà di rinnovamen
to. quest 

Domani alle ore 17 in via G. 
Capponi 4, si svolgerà un; tJ\c!a 
rotonda sul tema « L'Italia di 
fronte al.'e elezioni politiche euro
pee >: il presidente della giunta 
region2le toscana, »w. Lelio La
vorio, introdurrà il d.battito al 
quale interverranno il sen. Enzo i 
Bettiza. del PLI. l'on. Luigi Gra
nelli per la DC, il sen. Piero P *-
Mlli del PCI, Con. Mario Zagari 
èri PSI. 

mente venivano avvertiti -. j i. assoluzione e stata con 
vigili del fuoco ed il « 113 A. j formata :n secondo grado an-
Qua'.cuno de; vicini ha cer- c h e p o r u f l i o d i s s i m o c 

cato di abbattere la porta d: » rti. - . -^ tv - t ; ~ D , „ I , I V , ^ , ^ ] 

ingresso dello appartamento. , f ' arrti.ie.ti Paolo Deganel-
ma non c'è riuscito. j k l c Andrea Branzi. In prima 

Gianluca, avvolto da ' fu- ' , s t a J? 2 a :1 M <ì r 0 2 z i e r a s t j , . t o 

mo. protem?:endo il frotelì.- ! condannato ad un anno e die-
no ha cercato di a p n r e la J c : m o ? 1 <" reclusione 
porta dall ' interno ma non è j 
nusc.to a trovare le chiavi, ^^m^^^^^^^^^^^^^^m 
Fra t t an to sono arrivati i vi-

j sili del fuoco che con l'inter-
i vento di una scala aerea ed 

abbattendo la p e n a sono n u 

RICORDO 

sto disegno p 
nazione dello apparato istitu- ' 
zionale dello Sta to e creare i 
spazio alle forze reazionarie i 

) interne ed internazionali. j 
i «Gli at tacchi terroristi — j 
| prosegue GabbuesTiani — deb- -
i bono essere combattuti con ' 

fermezza. Deve essere fatta j 
j chiarezza sul passato. La pò- i 
i polazione. ; lavoratori e le 
! 'stituzioni democratiche di Fi- j 
j renze ritengono che non vi i 
• sia spazio per manovre av • 
i venturistiche ed eversive. La ; 
ì volontà di andare avanti non 

si arresterà ». 
i La Giunta provinciale di 

Firenze, riunita d'emergenza 

Ringraziamento 

sciti a porre in salvo i due 
fratellini poi in pochi minuti 
è s tato circoscritto l'incendio. 
Le fiamme comunque aveva
no già semidistrutta la cu
cina. 

18 luglio 1976-18 dicembre 
A cinque mesi dalla tragica 
scomparsa di Stefano Scarpa, _ _ 
ccn la sua Patrizia i genitori,! individuare"! nodi per sVen 
il fratello e la sorella incon 
solabili lo ricordano. 

ha approvato un documento i u"propria tessera dei PCI .̂ J.-vY 
in cui, dopo aver espresso 
sdegno ed esecrazione, « au
spica che il governo sappia 

piego alla presenza dei secre- i 
tari nazionali di categoria. 

! I sindacati scuola hanno 
i deciso anche di preparare 
i insieme alla Federazione sin-

La fam.gi:3 Barene r,:. rr.orarla t d a C * ! ? Unitaria un att ivo re
tarti coloro eh» runno pa-rii paio ! gionale dei quadri sul distret-
a: dolore par !a scomparsa d«: e-TI- | to scolastico. Nella piattafor-
psg.-jo Romana Bsroncin". de:a si- | ma elaborata dai sindacati 
z ono r Le c---s •. i s j prevede anche di richiede-

| re alle forze politiche una 
• ^ — — — — — — — — vertenza pubblica sul rappor-

j to tra vertenze contrattuali 
S m a r r ì m o n t i ! c riforma della scuola. Sa-
o i i i a i i i i i i t i i i i | r a n n o c o s t j t u i t i i no l t r e g rup -

i: compagno G org o G'a.-.ne::: j pi di lavoro u n i t a r i e s a r a n -
de,:a sezione « Lavorarori ae •* n. j- j n o i m p e g n a t i d i r e t t a m e n t e i 
s ca » ha smarr.ro :l propr.o pc.-:r-
fogli contenente fra le altre case 

t 
i 

! governo sugli aumenti re 
la ne-

la mo 
a per 

puntuale ap 
p!:c.)7ione deii'.iitesa e per 
l'.r.'.ensificazine delia trattati
va con il ministro Malfatti 
su'.;.* piattaforma deiia scuo ! zn-anti dei;e scuole occupate 
la e dell'Università 

tura ne!!e materne statali r.on i anche qii amministratori dei 
può passare, d e e essere bat- , Comuni di Firenze. Cas;e;f:> 
:uto e sconfitto :'. disegno che j reni ino. Scandirci, i ranprf-
co;pisce le famul i" d. lavo- : .it-nlant: d t l PCI «_• dei PSI. 
rat ori e l'occupazione dcjii : rifila Federazione sindacale 

| irL-ejnanti. ; uniur.-a. li dibf . t i 'o e .-:.vo 
> La protesta deli Iso.ofo non ! vivace, non sempre si è t r o 
I è certo isolata, e in sintonia v*ta unanimità di acccni:. 
< cor. que'. movimento che si Tutti d'accordo comunque ne'. 
J sta sviluppando sempre più j r ivendkare Io sblocco de: fi 
i consapevole, sempre o.ù coni- ì nanziament: per la materna 
i pat to in tutta la citrà. L'ai- i a partire dall 'anno prossimo 

eeniton e in.~e j e per il prolungamento del-
i l'orario: unità di vedute an-

30 
amministratori, sindacalisti si j che per quel che rizuardn 1« 

tare il piano eversivo ». 
Un ordine del ciorno è sta

to anche approvato all'ATAF 

j sindacati provinciali sui prò 
) blemi della disoccupazione 

intellettuale e del suo rap-ro 0320129 dei 1976. 
Anche il compagno Paolo P;r; j porto con la scuola, sulla 

ni della sezione « A. Gramsci •. di | scuola materna, il tempo pie- ' 
Capine ha smarr.to la propria :es- j no e la sperimentazione, lo ' 
S E n S l ^ ' r i t^asird7-r lcpiraV- • « « o r n . n . e n t o dei personale j 
le ad uni segone del Partito. Si ' n o n docente, il distretto SCO- ! 
diffidi a farnt) qualsiasi t.tro use. ìastlco. [ 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

USATE 
Ci"*ice-sir.naria 
Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
V.a di Novoli. 22 - Tel. 430 741 - FIRENZE 
Aperti tu t to il sabato e la domenica matt.na 

j richieste per il personale: 3 
| ore settimanali. 

L'orario de!!e scuole mater
ne hanno detto genitori. ins#-

1 gnanti e ammimstratori deve 
essere « modellato » sulle esl 
eenze della gente, sulle va
rie realtà sociali dei quar
tieri. delle zen*» dove eli isti
tuti si trovano. 

Ne! corso dell'assemblea a 
Palazzo Vecchio sono state 
prese anche decisioni opera
tive per quel che riguarda la 
de!ezazione che si recherà a 
Roma: al!e 11 si incontrerà 
con ì gruppi parlamentari d#l 
PCI e del PSI e un'ora dopo 
sarà ricevuta al ministero del
la Pubblica Istruzione dal iOt-
tosegretano on. Buat t 

i 
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